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Memorie di Padre Gesualdo Scribacchini

La frana di Colle Fiorentino

( Trattazione storica dello studioso Giovanni Maria Cafassi, docente della cattedra di 
storia e teologia dell’Università di Borgo di mezzo )

Buon giorno a tutti voi signori. 
Come sapete, durante un mio viaggio in Irpinia del ’78, mi sono imbattuto nel 
primo scritto firmato dal famosissimo traduttore amanuense padre Gesualdo 
Scribacchini, ove si narrano vicende fino ad allora sconosciute ed enigmatiche, tra 
le quali, la frana di Colle Fiorentino, da sempre materia di profondi  studi nel 
mondo accademico. Vi riporto ora il testo integrale ed originale nel volgo latino, e 
redatto di suo pugno dal dotto padre benedettino.
A dopo per i commenti.

“ Terrapieno cedentibus e carovana vescovile se rebalta, cum approfittamento di 
popolatio pagana, che ruba bastone pastorale e con esso percuote Vescovo et  pretis a 
seguito. Intervento de Granduca di Fiorentino non placa animos, et populo deruba 
cum feroxia anche colui che parola di pace portavit su linqua. “

Ed ora il commento approfondito di Giovanni Maria Cafassi:

“ Avete letto anche voi signori, cos’è accaduto realmente  a Colle Fiorentino nell’ 
anno del Signore 1209.
Cosa dire ancora dinnanzi alla barbarie popolana che muoveva gli animi in quei 
tempi oscuri ? Siamo sicuri che oggi non è più cosi’ ? “

Un grazie di cuore al nostro dotto Giovanni Maria Cafassi, 
per aver trasformato la penombra della nostra mente in notte fonda…
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